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Dalle commissioni bilancio e industria 

Approvato al Senato 
il disegno di legge 
sulla riconversione 

Apportate numerose modifiche al testo pervenuto dalla Ca
mera dei deputati - Il voto in assemblea previsto per il 12 

ROMA — Le commissioni con
giunte Bilancio e Industria 
del Senato hanno approvato, 
nella tarda serata di ieri, il 
disegno di legge di riconver
sione e ristrutturazione indu
striale, apportando al testo 
pervenuto dalla Camera al
cune modifiche che comporte
ranno il ritorno del provve
dimento all'altro ramo del 
Parlamento per la definitiva 
ratifica. La legge sarà discus
sa in aula martedì prossimo. 

Come si ricorderà, il prov
vedimento era stato appro
vato in prima lettura al Se
nato; la Camera aveva suc
cessivamente apportato al te
sto numerosi cambiamenti, 
che sono stati in buona mi
sura recepiti dalle commis
sioni di Palazzo Madama, le 
quali hanno però approvato 
alcuni emendamenti tesi ad 
accelerare e snellire l'iter di 
applicazione delle norme legi
slative. 

Per quanto concerne la 
controversa questione dell' 
art. 3. in base al quale per 
ottenere finanziamenti per 
nuovi impianti nel Mezzogior
no, le imprese sarebbero sta
te obbligate a chiudere gli 
impianti del nord, si è stabi
lito che. pur non modifican
do la definizione di riconver
sione e ristrutturazione data 
dal testo della Camera (e 
questo per accelerare l'ap
provazione della legge nei due 
rami del Parlamento), i 
nuovi impianti nel Sud, a pre
scindere dalle loro dimen
sioni, possono essere finan
ziati anche oltre i limiti pre
visti dalla legge 183 sul Mez
zogiorno (possono cioè supe

rare i 15 miliardi). Si supera, 
in tal modo, un limite abba
stanza grave agli investimen
ti nel Sud. La Camera, per 
un giusto criterio di mora
lità. aveva inoltre stabilito 
che le imprese aventi un rap
porto da 1 a 5 tra mezzi 
propri e debiti, potevano ot
tenere i finanziamenti solo a 
condizione che effettuassero 
un aumento del proprio capi
tale sociale indicato dal 
CIPI o comunque non in
feriore al finanziamento sta
tale ottenuto. Pur riconoscen
do giusti i criteri di rigore 
cui la norma si ispirava. 
ma considerando anche le 
difficoltà che si incontrano 
oggi a reperire sul mercato 
nuovi capitali, si è introdotto 
un correttivo che non lascia 
più la discrezione del finan
ziamento al CIPf. ma impe
gna nel contempo le aziende 
a migliorare il rapporto tra 
mezzi propri e indebitamen
to. 

A questo articolo si riallac
cia l'altro, che. nello stesso 
spirito moralizzatore, stabi
liva che le imprese le quali 
ottengono un mutuo agevolato 
dovevano aumentare il capi
tale proprio a pagamento per 
un ammontare pari all'im
porto ricevuto dal fondo. Ali
tile in questo caso, pur ri
marcando la validità di una 
norma intesa a conferire se
rietà al provvedimento, si è 
teso a renderla meno rigida. 
consentendo che il capitale 
può essere aumentato con 
mezzi propri insieme a pre
stiti bancari. 

Un'altra modifica, pur ap
provata dalle commissioni. 

riguarda le imprese vinco
late ad investire il 40 per 
cento nel Mezzogiorno, per 
poter ottenere i finanziamen
ti previsti dalla legge. Il te
sto approvato dal Senato 
prevedeva che avessero un 
capitale sociale di -10 mi
liardi e si quantificarono al
lora tali gruppi in una ven
tina in tutto il Paese; la 
Camera aveva modificato la 
norma stabilendo che il ca
pitale. «OH .sociale, ma ÌH-
vestito doveva essere di 50 
miliardi. In tal modo le im
prese interessate diventava
no oltre 200. rendendo diffi
cile l'attuazione del mecca
nismo del finanziamento. Le 
commissioni del Senato han
no ora definito nuovamente 
sociale il capitale portando
lo a 30 miliardi. 

Le modifiche per il settore 
delle partecipazioni statali ri
guardano il principio, inserito 
alla Camera, in base al qua
le i Tondi si destinavano spe
cificamente alle singole im
prese; questa norma è stata 
sostituita con un'altra secon
do cui i fondi vanno diretta
mente agli «iti di gestione. E' 
stata pure cambiata la parte 
riguardante il ripiano delle 
perdite. 

Di notevole interesse la mo
difica che fa riferimento al 
problema delle nomine: si è 
tenuto presente, per questo. 
l'accordo stipulato dai parti
ti dell'astensione: il governo, 
cioè, comunicherà al Parla
mento le nomine che intende 
proporre per poi procedere 
dopo un certo periodo di 
tempo. 

PAG. 7 / economia e lavoro 
La nuova legge sul credito e l'assicurazione 

Aiuto e indirizzo alle imprese 
per promuovere le esportazioni 

L'ampliamento delle disponibilità finanziarie e lo snellimento delle procedure 
Il ruolo del Cipes e del Parlamento nella elaborazione della politica economica 

II ministro per il Commer
cio Estero si è impegnato a 
dare rapida esecuzione alla 
nuova legge sul credito e l'as
sicurazione delle esportazio
ni uscita da un dibattito par
lamentare il quale, pur non 
essendo state accolte una par
te delle nostre proposte, ha 
tuttavia modificato notevol
mente questo strumento 
aprendo la possibilità di ren
dere molto più selettiva ed ef
ficace l'azione pubblica di so
stegno. Spetta tuttavia a tutte 
le forze sociali, a comincia
re da quelle imprenditoriali, 
prendere atto delle nuove pos
sibilità ed utilizzarle. 

La novità più qualificante è 
rappresentata dalla istituzio
ne del Comitato Internaziona
le della politica Economica 
estera (CIPES). Il CIPES è 
chiamato (art. 1) a « definire 
e coordinare le linee genera
li della politica del commer
cio estero... della politica di 
cooperazione internazionale, 
con particolare riguardo per 
i Paesi in vìa di sviluppo, 
della politica degli approvvi
gionamenti e di ogni altra at
tività economica dell'Italia nei 
confronti dell'estero ». 

Le funzioni sono di natura 
politica e, congiuntamente, di 
interesse economico e com
merciale, dovendo determina
re scelte e priorità nell'utiliz- \ 
zazione del plafond assicura
tivo e dei relativi crediti, in 
direzione di aree geografiche 
o singoli Paesi, e, in armo
nia con lo sviluppo economi
co interno. 

La costituzione della Sezio
ne Assicurazione Crediti 
Export: SACE (art. Il) è 
un'altra novità della legge. 

Nella vecchia normativa le 
tre operazioni: e momento as
sicurativo » - « autorizzazione 
valutaria » - « credito agevo
lato » richiedevano tempi bu
rocratici lunghissimi, quattro, 
sei mesi, nei confronti di ven
ti, trenta giorni richiesti dal
la legislazione degli altri pae
si industrializzati, nostri con
correnti. 

Preoccupazioni 
Ora il concetto informatore 

che sta alla base della istitu
zione della SACE e che preve
de la riunificazione delle pro
cedure amministrative in una 
unica soluzione per superare 
duplicità di istruttorie, di de
cisioni, è da noi condiviso. 

Ciò non toglie validità al
le preoccupazioni e dubbi che 
abbiamo esternato e torniamo 
a riaffermare anche dopo le 
risposte dateci dal Ministro 
in sede di discussione e ap
provazione della legge. In ve
rità si va delineando la na
scita di un altro ente desti
nato a gonfiarsi nel tempo 
ed implicante un onere per la 
sua gestione notevolmente su
periore al previsto. Restano 
aperti i problemi del perso
nale di diversa provenienza: 
il pericolo di introdurre dupli
cità di ruolo, mortificando la 
necessaria armonia di rap
porti fra le diverse branche 
costituenti la SACE: le ten
tazioni di cedere ai centri di 
potere anziché privilegiare 
scelte su basi di professiona
lità e di reali bisogni. 

Tra le innovazioni più im
portanti previste dalla legge 
ci preme rilevare che per la 

prima volta nel campo assi
curativo viene introdotto un 
plafond rotativo di 5 mila mi
liardi per le garanzie di du
rata sino a 24 mesi. (art. 17). 

La piccola e malia impre
sa esportatrice le cui opera
zioni si risolvono nell'arco di 
medio periodo (due anni) so
no sempre state restie ad av
venturarsi verso nuovi mer
cati (e per di più distanti) 
e verso la ricerca di nuovi 
clienti sconosciuti, per timore 
di essere travolte dai rischi 
del contenzioso e dello insuc
cesso per colpe altrui, met
tendo a repentaglio le sorti 
della propria azienda. Il ri
corso ad assicurazioni priva
te di regola non è sosteni
bile per l'elevato costo e Ut 
copertura dei rischi era di so
lito inadeguata. Adesso la ga
ranzia statale, a costi soppor
tabili. apre nuove prospettive. 

Per le operazioni con dura
ta superiore ai 24 mesi, il 
plafond assicurativo viene fis
sato annualmente con legge di 
bilancio. Attualmente è fissato 
in 2.500 miliardi. 

Nei paesi industrializzati, il 
plafond assicurativo copre il 
25-30 per cento delle proprie 
esportazioni. Altri, come la 
Francia, non hanno alcun vin
colo. In Italia le operazioni 
assicurate dal 1969 al 1976 
hanno coperto soltanto me
diamente il 5.8 per cento del
le esportazioni. Siamo ben 
lontani, nel confronto interna
zionale. 

Adesso, con la nuova di
sciplina, arriveremo a copri
re appena il 17 per cento delle 
esportazioni. Può bastare? 
Crediamo di no. Se vogliamo 
adeguare la legislazione ita-

Nel tentativo di riequilibrare la bilancia USA 

La discesa del dollaro crea 
una mini-crisi delle monete 

Le banche centrali del Giappone e della RFT non 
si oppongono alle pressioni sulle rispettive valute 

Il ribasso del dollaro sul 
mercato dei cambi è prose
guito ieri su tutti i mercati. 
Le banche centrali del Giap
pone e della Germania occi
dentale non si oppongono al 
la manovra che rivaluta le 
rispettive monete e che è 
ispirata al desiderio di otte
nere, col mutamento dei ter-

• mini di cambio, una riduzione 
degli attivi commerciali di 
questi due paesi a favore de
gli Stati Uniti. L'obbiettivo. 
che sarebbe di portare il dol
laro a 260 yen (ieri quotava 
264) ed a poco più di due 
marchi dovrebbe essere rag
giunto dal mercato entro po
chi giorni. La pressione è sta
ta ieri particolarmente forte 
come ha mostrato il fatto 

che anche la lira si è apprez
zata sul dollaro, quotazioni a 
883,75 per unità valutaria sta
tunitense. Il prezzo del marco 
è salito a 382,5 e quello del I 
franco svizzero a 363.6. | 

PROTEZIONISMO — La 
natura dei problemi che 
stanno dietro il ribasso del 
dollaro è esemplificata dalla 
richiesta presentata ieri dal 
presidente dell'Istituto ameri
cano per il ferro e l'acciaio, 
Thomas Graham, di limitare 
le importazioni siderurgiche 
ai quantitativi raggiunti nei 
periodi di punta del mercato, 
vale a dire all'I ir? della di
sponibilità. Ciò comportereb
be un dimezzamento delle im
portazioni che hanno raggiun
to il 20' o e seno alimentate 

Proposto dal Consiglio delle FS 

Storno di 250 miliardi 
per materiale rotabile 

ROMA — La direzione delle 
FS è orientata, nel piano dei 
2.000 miliardi, a stralciarne 
250 dal settore degli impianti 
fissi per dirottarli in com
messe di materiale rotabile. 
come è stato comunicato ieri 
• i Consiglio di amministra
zione. 

Il piano di interventi stra
ordinàri 1975-1980 prevedeva 
che dei 2.000 miliardi di in
vestimenti autorizzati per le 
FS, 1.250 fossero destinati 
«gli impianti fissi e 750 al 
materiale rotabile. Per que
sti ultimi già da maggio del 
1975 sono state assegnate le 
commesse; per effetto dei 
rincari che si sono registrati 
anche in questo settore oc
corrono almeno altri 180 mi
liardi in aggiunta a quelli 
già impegnati. E siccome in 
bilancio non ci sono dispo
nibilità, la direzione azien
dale ha avanzato la proposta 
di stornare 250 miliardi de
stinati agli impianti fissi, 
settore nel quale si è speso 
molto di meno di quanto 
era stato assegnato, per ri-
finanziare il materiale rota
bile. Tra l'altro, per ordinare 

anche la quinta nave della 
flotta in servizio per la Sar
degna: una spesa prevista fin 
dal '74 ma ancora non effet
tuata (solo che allora lo si 
poteva fare ccn 20 miliardi. 
mentre oggi ne occorrono 40). 

In effetti le industrie del 
settore sono agli sgoccioli 
C « Ì le commesse ferroviarie 
e minacciano da un giorno 
all'altro la cassa integrazio
ne. Il provvedimento di stor
no si rende necessario quan
to meno per mantenere i li
velli di occupazicne. già mes
si in for=e per altri versi. 

Il problema però è che. 
1 ancora u-ia volta, si intervie

ne all'ultimo momento, ;n 
modo assolutamente disarti
colato e eoo un finanzia
mento a pioggia svincolato 
da ogni politica di program
mazione. Occorre invece che 
sia definito un preciso pro
gramma di ristrutturazicne, 
che si favoriscano i consorzi 
di Azienda e si privilegino gli 
insediamenti al Sud. verifi
cando. fra l'altro, che il 42 
per cento del materiale com
messo vada effettivamente 

i alle fabbriche meridionali. 

fin breve 
) 

• IL COSTO DEL LAVORO AGRICOLO 
Il costo del lavoro nell'agricoltura italiana è uno dei più 

bassi d'Europa. In un confronto, effettuato dal « comitato pa
ritetico per i problemi sociali dei lavoratori salariati agricoli » 
(una delle commissioni che operano in seno alla CEE). tra 
il nostro paese ed alcuni «partners» europei, l'Italia risulta 
all'ultimo posto, per quanto riguarda il costo orario della 
manodopera in agricoltura, dopo Olanda, Danimarca. Belgio, 
Germania e Francia. 

• IL 13 GIUNTA CONFINDUSTRIA 
La prima riunione della rinnovata giunta della Confindu-

stria è fissata — informa l'Adnkronos — per mercoledì 13 
l V l i o alle ore 16. All'ordine del giorno l'insediamento della 
giunta stessa che ascolterà una comunicazione del presidente, 
Carli sulla situazione politica, economica e sindacale. Si tratta 
— come si è detto — della prima riunione dell'organo della 

[industria dopo il rinnovo delle c-uiche. 

principalmente dai produtto
ri di acciaio del Giappone. 
La svalutazione del dollaro 
contro lo yen, in pratica, è 
una alternativa almeno par
ziale alla misura chiesta da 
Graham in quanto fa rinca
rare l'acciaio giapponese per 
il compratore statunitense o 
(in alternativa) riduce i ricavi 
dei produttori giapponesi. 

L'esistenza di questi pro
blemi di strategia commercia
le spiega perché il ribasso 
del dollaro sia giuocato, so
stanzialmente, come una par
tita «a tre», toccando mar
ginalmente il resto del mon
do. L'obbiettivo che si pro
pone è l'equilibrio ma uno 
de: risultati, l'aumento dei 
prezzi sui mercati di consu
mo. giuoca nella direzione op
posta di far salire la pressio
ne inflazionistica. Infatti lo 
obbiettivo dei grandi gruppi 
— per restare all'esempio dei 
produttori di acciaio — non 
è quello di rimuovere gli o-
staccli ad una collocazione 
più differenziata del prodotto. 
bensì il contenimento deila 
produzione e l'aumento dei 
ricavi. 

RISERVE E LIRA — Negii 
ultimi cinque giorni la Ban
ca d'Italia avrebbe acquistato 
300 milioni di dollari rastrel
lando l'offerta, in modo da 
tenere stabile il cambio. Que
sto incremento delle riserve 
si colloca sopra un saldo del
la bilancia valutaria che nel 
mese di giugno sarebbe sta
to nettamente positivo. No
nostante il disavanzo dello 
interscambio commerciale già 
nelle ultime settimane la 
Banca d'Italia avrebbe conse
guito. attraverso gli introiti 
di valuta (fra cui turismo. 
rimesse, movimenti di capi 
tali) un incremento di ri
serve ta'.e da pareggiare le 
passività ccn l'estero 

La congiuntura valutaria 
contiene però anche elemen
ti neeativi. Il maggior costo 
:n lire del marco tedesco e 
di altre valute europee rinca
ra le importazioni alimen
tari. Inoltre vi sono ambienti 
interessati che alimentano la 
illusione di poter stabilizzare 
la lira attraverso l'incremen
to delle riserve senza tener 
conto che ondate speculative 
ben preparate posscno svuo
tare le casse più guarnite e. 
in osai case, impongono dra
stiche restrizioni alla liqui
dità interna e aile transa
zioni con l'estero. Il Gover
no dovrebbe dunque tener-: 
d'occhio due situazioni che 
si verificano in queste setti
mane: 1) le ricorrenti pres
sioni contro la legge che pe
nalizza i reati valutari, peral
tro ncn ancora attuata in 
molti aspetti sostanziali, che 
si tenta di rimettere in di
scussione con i pretesti più 
vari; 2) le iniziative di alcu
ni grandi gruppi industriali 
che stanno già cercando di 
« costruire » all'estero posi
zioni utilizzabili per specu
lare contro la lira a settem
bre ed ottobre, sulla base di 
una loro privata «convinzio
ne » circa l'utilità di una nuo
va svalutazione. Esiste suffi
ciente esperienza perché le 
responsabilità siano messe in 
chiaro in tempo utile. 

Opere pubbliche in Italia dal 1970 al 1976 
(importo dei lavori iniziati ed eseguiti, in miliardi di lire) 
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Gli investimenti tn opere pubbliche si sono più che dimezzati in termini di potere d'acquisto 
reale della moneta dal 1970 al 1976. Si riflette in questa tendenza la crisi finanziaria degli 
enti locali, a cui fanno capo i maggiori compiti di infrastruttura del territorio, e l'insod
disfacente collegamento fra la gestione delle opere pubbliche e prelievi tariffari (o fiscali) 
con cui si finanziano i "programmi. Un prelievo cui corrisponda l'incremento di dotazioni di 
opere pubbliche utili può accrescere infatti la produttività delle stesse attività economiche 
dei privati che ne utilizzano i servizi. In questa luce Comuni e Regioni sono impegnati nel 
riesame del loro ruolo promozionale che richiede una soluzione dei problemi di finanzia 
mento. Il grafico è tratto dal n. 25 di e Mondo Economico». 

lioiia a quella dei nostri con
correnti occorre procedere an
che ad elevare in sede di bi
lancio l'attuale plafond assi
curativo per le operazioni a 
medio e lungo termine. 

Notevoli innovazioni presen
ta la legge Ossola in merito 
al credito agevolato per il 
finanziamento delle esporta
zioni a pagamento differito 
o relativo ai contributi in con
to interessi. Vengono estese 
le agevolazioni alla fase di 
approntamento delle fornitu
re, ma soprattutto ci si pro
pone di stabilire un rapporto 
temporale tra plafond assi
curativo e fondi destinati al
le agevolazioni all'esport. Nel
la vecchia disciplina non vi 
era coincidenza dei due mo
menti: la determinazione del 
plafond assicurativo veniva 
fatta con legge di bilancio 
mentre l'assegnazione dei fon
di al Mediocredito Centrale 
con legge ordinaria. 

Una novità 
Qui il limite è oggettivo ed 

è condizionato dalle concre
te possibilità della economia 
nazionale. Ma detto ciò occor
re decisamente operare per 
costruire una strategia del 
commercio estero dell'Italia 
coordinata con lo sviluppo in
dustriale interno, con la leg
ge di riconversione e ristrut
turazione industriale, con una 
politica agraria riequilibratri 
ce nello sviluppo nazionale 

Novità assoluta contenuta 
nella legge è la normativa 
che regola gli interventi ai 
Paesi in via di sviluppo nel 
quadro della cooperazione 
economica tecnica e scienti
fica Si è voluto creare un 
rapporto di unitarietà tra 
tutti gli aspetti della politica 
economica verso l'estero per 
impedire che aspetti diversi 
di una politica economica si 
sviluppassero autonomamente 
senza collegamenti fra loro e 
soprattutto senza un quadro 
omogeneo di riferimento 

Nelle « Disposizioni transi
torie e finali» articolo 28 pri
mo comma si legge: «Conte
stualmente alla presentazio
ne al Parlamento del bilan
cio di previsione dello Stato, 
il ministro del Tesoro pre
senta il piano previsionale su
gli impegni assicurativi della 
Sezione (SACE) e sui fabbi
sogni finanziari del Mediocre
dito Centrale per l'anno suc
cessivo...» e più avanti: «Il 
Ministro del Tesoro trasmette 
al Parlamento ogni semestre 
una relazione sulla attività 
svolta dalla Sezione e sugli 
interventi del Mediocredito 
Centrale, nonché elementi per 
valutare la attività da svolge
re nel semestre successivo ». 
E ancora al quinto comma: 
« II ministro del Tesoro tra
smette inoltre al Parlamento 
ogni semestre avvalendosi de
gli elementi e delle indica
zioni forniti dal Ministro de
gli Affari Esteri, dal Ministro 
del commercio con l'estero e 
dal Mediocredito Centrale. 
U".z relazione sulla attività 
svolta nel quadro della coo
perazione economica e finali 
ziaria. nonché elementi per 
valutare l'attività da svolge
re nel semestre successivo ». 

Questa nuova disciplina ci 
sembra di grande importan
za. E' nostra convinzione che 
possa corrispondere ad una 
esigenza di coinvolgimento di 
un largo schieramento di for
ze 

Bruno Niccoli 

La Regione deve dare un contributo decisivo al piano alimentare 

L'agricoltura chiave di volta per la Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «La regione 
siciliana — ha detto, conclu
dendo un convegno indetto 
dal Comitato regionale del 
PCI. il compagno Pio La Tor
re. responsabile nazionale 
della sezione agraria dei 
PCI — si trova nelle condi
zioni oggettive (per le ri
sorse di cui dispone) e isti
tuzionali (per i mezzi e i po
teri esclusivi che può eserci
tare) di dare un contributo 
di pnmo ordine al raggiungi
mento degli obiettivi del 
piano agricolo-alimentare ». 

La produzione agricola sici
liana. infatti — come ha af
fermato il compagno Nino 
Tusa nella relazione introdut
tiva — con i suoi 1161 miliar
di lordi vendibili, si presen
ta come la più grande real
tà agricola del Mezzogiorno. 
Ecco alcuni dati: la Sicilia 
concorre in maniera deter
minante alla produzione na
zionale con il 92»'• di limo
ni. il 64 di arance, il 55 di 
mandarini, il 16 per l'orto-
frutta, il 38 per il grano du
ro. il 13» • per il vino. In ta
lune vocl( vino, agrumi, or
tofrutta) questo contributo 
appare decisivo per il man-
tenimento attivo della bilan
cia commerciale della na
zione. 

Ben si comprende, dunque, 
cosa deve significare in Si
cilia la attuazione del pia
no agricolo-alimentare: rida

re all'agricoltura, come si è 
tornato a dire un ruolo di 
« centralità » per contribuire 
a fare uscire dalla crisi l'in
tero apparato economico. Le 
ulterior. poienzial.tà sono re-

! se particolarmente evidenti, 
i poi, dalla constatazione che 
j su una superficie irrigata di 
1 180 mila ettari si ottiene una 

produzione vendibile pari a 
34 •• di queìla totale. La Re
gione deve pertanto sin d'o
ra elaborare le proprie spe
cifiche iniziative, senza at
tendere il varo del piano na
zionale che pure indicherà 
le linee di intervento per le 
diverse realtà del paese. De-
v- mettere ar\c ie i prr a 
subito, collegandosi e soste
nendo il movimento coope
rativo e associativo. I comu
nisti hanno formulato le lo
ro proposte che. nel conve
gno di ieri, hanno fatto re
gistrare un primo interessan

te confronto tra esponenti 
poiitici, sindacalisti, operato
ri economici intervenuti ai di
battito; proposte che costi
tuiranno la base per il di
battito da svolgere subito nel
la sede istituzionale, cioè al
l'Assemblea regionale. 

Le esigenze fondamentali 
per il piano sono certo mol
te ma su a'.cune è necessaria 
una maggiore attenzione: es
se riguardano — è stato det
to — l'irrigazione con la re
dazione di un piano delle ac
que. la difesa del suolo e la 
forestazione, uno sforzo ec
cezionale per lo sviluppo del
le zone interne, collinari e 
montane, che rappresentando 
tre quarti delia intera super
ficie agraria, partecipano ad 
appena un terzo della pro
duzione. Altro punto decisi
vo è il potenziamento della 
zootecnia che sinora ha avu
to un peso molto scarso. Si 

Gli europei spendono 
sempre meno per il cibo 

ROMA — Gli italiani acqui
stano più frutta e verdura, 
pane e pasta e olio rispetto 
ai consumatori degli altri 
paesi CEE, ma bevono meno 
latte e mangiano meno pa
tate. Il consumatore medio 
francese, invece, è il più for
te bevitore di vtno e la sua 
preferenza culinaria va alla 

carne. Il record degli acqui
sti di latte e patate spetta 
all'Irlanda mentre le prefe
renze della Danimarca sono 
per i dolci. I Paesi Bassi usa
no pochissimo burro, gli ir
landesi non bevono quasi vi
no. i francesi utilizzano po
chissime quantità di grassi. 

intende che l'occasione uni
ca del piano agricolo alimen
tare non può non tenere 
conto delle immense masse 
di giovani che. nei program
mi pluriennali e di settore 
che la Regione dovrà predi
sporre. possono trovare nei'.e 
cooperative per l'assegnazione 
di terre incolte e malcolti-
vate. la loro prima occupa
zione. 

Con quali risorse affronta
re quella che è stata defini
ta una sorta di « rivoluzio 
ne culturale » nelle campa
gne siciliane? Il PCI ha fat
to i conti. Sono necessari, per 
il piano, 1410 miliardi, in 5 
anni (1978 - 1982i cosi ripar
titi i 500 per l'irrigazione. 250 
per il suo'.o e la forestazio 
ne, 200 per le strutture as
sociative, 30 per la assisten
za tecnica e la ricerca. 30 per 
l'occupazione giovanile e 400 
per il rifinanziamento de'.la 
legge per i settori produttivi. 
Una somma cui la regione 
siciliana dovrebbe concorre
re con un non indifferente 
impegno equivalente alla me
tà della spesa. Il resto deve 
venire dai finanziamenti sta
tali. 

Il dibattito, su questo com
plesso di Interventi, avrà un 
immediato riscontro nelle i-
niziative che il PCI assume
rà nella commissione agri
coltura dell'assemblea regio
nale. 

s. ser. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Un'inchiesta 
sull'uccisione 
di Lo Muscio 
Caro direttore. 

sul conflitto a fuoco tra 
carabinieri e «nappisti» che 
ha portato qualche giorno fa 
all'uccisione del terrorista Lo 
Muscio, una inchiesta deve 
essere aperta. Io non so come 
si siano svolti i fatti. Ma se 
è vero che il Lo Muscio è 
stato ucciso con un colpo di 
pistola alla testa, sparato da 
distanza ravvicinata, quando 
era a terra gravemente feri
to, colla pistola che aveva in 
mano sbalzata a distanza, al
lora un provveditnento esem
plare va preso nei confronti 
dell'agente dell'ordine che ha 
tirato il « colpo di grazia ». 

Se si dice che contro un 
pluriassassino. terrorista, ne
mico della Repubblica come 
Lo Muscio tutto è lecito, che 
lo si può uccidere a terra di
sarmato e indifeso, allora, sia 
pure nel calore di un com
prensibile sdegno, si alteru 
in modo pericolosissimo il 
concetto di « Stato di dirit
to », si apre la via all'arbitrio. 
si pongono al di sopra, e fuo
ri!, dalla legge i custodi del
la legge. Questa e la strada 
battuta da polizia, direttori 
di carceri, « custodi della leg
ge» della Repubblica Federa
le Tedesca nella lotta contro 
i terroristi. Impediamo che 
in Italia si compiano i primi 
passi su quella strada. Far 
ciò significa avere a cuore la 
polizia, i carabinieri, il loro 
prestigio e le loro funzioni, 
non già screditare e attacca
re la forza pubblica. 

L. LOMBARDO RADICE 
(Roma) 

II rapporto tra cit
tadino e Stato 
nei Paesi socialisti 
Cara Unità, 

seguo con estremo interes
se e da tempo la discussione 
attorno all'eurocomunismo e 
devo dire, per la verità, che 
l'attacco di Tempi Nuovi al 
compagno Carrillo non vìi è 
giunto del tutto inatteso. Inat
tesa invece nel tono trovo la 
lettera della compagna Dina 
Ermini sull'Unita del 29 giu
gno. 

Il problema dell'eurocomu
nismo vii sembra nasca da 
due situazioni oggettive: la ne
cessità di trovare vie origina
li al socialismo in società in
dustrialmente avanzate come 
la nostra e come quelle del
l'occidente capitalistico e l'e
sigenza altrettanto sentita di 
dare risposte concrete a quei 
problemi, quali la libertà del 
dissenso, che, piaccia o meno, 
sono rimasti insoluti nei Pae
si dell'Est europeo. 

Sulla questione della libertà 
e del dissenso in Unione So
vietica ed in altri Paesi, mt 
trovo in forte disaccordo con 
la compagna Ermini perchè 
il problema non è riconduci
bile tanto, come scrive nella 
sua lettera, a qualche centi
naio di persone (come se la 
questione fosse di numeri e 
non invece di qualità, di so
stanza), ma soprattutto per
chè il problema è di tale por
tata che esso investe tutta la 
concezione del Partito e dello 
Stato, la partecipazione e cioè 
il modo attraverso il quale il 
cittadino (e non solo quello 
con la tessera in tasca) in
fluisce nelle scelte del Paese, 
il ruolo del sindacato e dei 
mezzi di informazione. 

E non mi si dica per favo
re che questi sono solo aspet
ti della democrazia borghese 
e quindi trascurabili o, addi
rittura. da buttare. E' un fatto, 
mi sembra, che per anni ci 
siamo battuti, abbiamo lotta
to e lottiamo per allargare il 
campo dei diritti civili; che 
la classe operaia è oggi clas
se di governo anche perchè 
ha saputo far proprie queste 
conquiste che sono in tal mo
do entrate a far parte del pa
trimonio culturale del movi
mento dei lavoratori in Italia. 

Nessuno, ed io per primo. 
vuole mettere in discussione. 
il valore storico della Rivolu
zione d'ottobre, ciò che rap
presenta per la coesistenza pa
cifica e per la liberazione dei 
popoli un Paese come l'URSS, 
la potenzialità che ha il socia
lismo in quello Stato. Allora, 
ecco il problema, bisogna agi
re affinchè queste potenziali
tà emergano, affinchè il so
cialismo non venga più vizia
to da una visione distorta del
la democrazia, offuscato dal 
burocraticismo o dall'intolle 
ranza. 

L'eurocomunismo, in questo 
senso, dà una risposta in po
sitivo alla domanda di liber
tà nel socialismo e, di per 
sé, rappresenta anche involon
tariamente un pungolo, un im
pegno per i Paesi dell'Est eu
ropeo affinchè colgano il nuo
vo che sta emergendo in Eu
ropa e sciolgano il nodo del 
rapporto cittadino-Stato, con 
tutto ciò che questo comporta. 

ROBr^TO GRANDI 
Segre:ar:.T della sezione del 
PCI di Bov'sio Masciago 

(Milano) 

Scrutini al liceo 
e critiche 
agli insegnanti 
Cari compagni, 

l'assurdità e il modo in cui 
i professori hanno « quotato » 
l'impegno deglt alunni nel mio 
istituto sono veramente vergo 
gnosi E' strano che certi prò 
fessori (che riconoscano solo 
i propri diritti e »... doveri 
degli alunni) i quali si credo 
no democratici, si comportino 
in questo modo. 

La meschinità con cui si sa 
no fatti gli scrutini anche 
quest'anno ci fanno dubitare 
sulla volontà che hanno que 
sti professori nel dare un im 
pegno per avere una scuola 
democratica. Certe volte non 
riesco a capire come mai cer
ti professori per i loro com
portamenti e discorsi infanti
li possano insegnare in un li
ceo scientifico. 

Non dobbiamo certamente 

dimenticare e né lodare que
gli alunni che si abbassano a 
fare i leccapiedi ad alcuni 
professori per avere € condo
nata » la materia che dovreb
bero riparare a settembre e 
che sono la vergogna di tut
to il movimento studentesco. 
Vorrei vedere con quale fac
cia tosta questi studenti a-
vranno il coraggio di dire: 
« Sono stato promosso », t 
quei professori di affermare: 
« Ho fatto (per alcuni) quel 
che ho potuto ». 

G.L.B. 
(Castel-,etrano - Trapani) 

^Nemici della libertà 
M A T I L D E ROMAGNANI 

(Rubiera - Reggio Emilia): 
« Vi sembra cosa lecita che 
vi siano forze le quali, avva
lendosi della libertà, si orga
nizzino per sovvertirla e sop
primerla? Tolleranza di que
sto tipo è tradimento alla 
morale comune e alla legge. 
Chi minaccia la democrazia 
sono minoranze di sovversi
vi. sparute squadre dai soliti 
nominativi: da Preda e com-
jxigni a Curdo e soci. No, 
non è lecito ne ammissibile. 
Queste bande bisogna sgomi
narle radicalmente ». 

ANTONIO RAFFANELLI 
(Pistoia): «L'atteggiamento 
assunto da Lotta continua 
sulla drammatica sparatoria 
di Roma in cui è morto un 
nappìsta e sono state cattu
rate due terroriste è da con
dannare in modo deciso: via 
costoro hanno davvero perso 
il lume della ragione? Non 
si rendono conto di avallar» 
il comportamento dei nemici 
della libertà e di chi vuol* 
sovvertire la Repubblica nata 
dalla Resistenza? E' indispen
sabile una condanna severa, 
che non lasci dubbi ». 

ALFREDO ROSSETTI (San 
Donato - Milano): « Mi sem
bra che gli articoli del nostro 
giornale sull'uccisione del bri
gatista Lo Muscio avrebbero 
potuto essere più ampi e più 
ricchi di informazioni. Che a 
questi criminali non si debba 
dare tregua, à assolutamente 
indispensabile. Però se è vero 
che il terrorista e stato ucciso 
quando ormai era ferito e 
immobilizzato, questo fatto è 
grave e si doveva criticarlo. 
La condanna doveva emetter
la il giudice, non 'l poliziot
to». 
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SCIANI, Roma; Giovanni NA-
DAL. Milano; N.N., Napoli (e-
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attinge ai fondi pagati diagli 
altri. In compenso poi la si 
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d'Adda (cercheremo in suc
cessivi articoli di carattere teo
rico di affrontare le questioni 
che ci hai posto nel tuo scrit
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del giornale, da te rilevate, 
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Giuseppe MAROBBIO, Meli
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ci»). 


